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GOVERNO DIVISO, PROVVEDIMENTI RINVIATI

INVECE DI CHIUDERE, CURATE
Finiamo di nuovo agli arresti domiciliari perché Speranza & C. sono sempre in ritardo su tutto. I vaccini, certo
Ma anche i protocolli a domicilio, che prescrivono solo Tachipirina. Risultato: i malati in breve peggiorano
e vanno a intasare gli ospedali. Chi ha seguito altre terapie ha ottenuto ottimi risultati. Ma il ministro non lo sa

DEM ALLO SBANDO

Per «salvare»
il Pd, Letta
vuole in cambio
il Quirinale

MEDICI CORAGGIOSI

Se affrontato
in tempo il Covid
è una malattia
come tante altre

La resa di Fico sulle mascherine cinesi
Dopo la denuncia della «Verità», il presidente costretto a ritirare i dispositivi made in Pechino che distribuiva
ai deputati. Lega e Fdi: «Uno schiaffo ai produttori italiani. E poi, che garanzie ci sono sulla loro sicurezza?»

RIFLESSIONI DOPO GLI ARRESTI DEI PROTAGONISTI DEL SACCO DI TORINO

Quei «figli dello ius soli» che rubano e devastano
di FRANCESCO BORGONOVO

n Si sono infil-
trati fra i com-
mercianti e i ri-
s t o rat o r i  c h e
p  r o t e  s t ava n  o
s f i b rat i  d a l l e

chiusure. Sono calati sul cen-
tro di Torino dai quartieri di
periferia, con un obiettivo
preciso: saccheggiare e di-
struggere. Il 26 ottobre scor-
so hanno assaltato una qua-
rantina di negozi, concen-
trandosi in particolare (...)

segue a pagina 13

NEL WEEK END IL PIANO DI DRAGHI

L’Europa esporta milioni di vaccini
ma va alla guerra col Regno Unito
di CAMILLA CONTI

n Volano stracci sull’as se
Londra-Bruxelles, con l’Ue
che sui vaccini attacca pur
essendo in posizione di de-
bolezza. Johnson replica
alle accuse: «Non abbiamo
iniziato noi a fare i bloc-

chi». Ma il tedesco Weber
(Ppe) provoca ancora. La
realtà è che l’Ue ha iniziato
a bloccare l’export altrui,
anche se, secondo le stime
al ribasso del New York Ti-
m es , porta negli altri Paesi
milioni di dosi al mese.

a pagina 7

NEL CONTRATTO AUMENTO DI 107 EURO

Prepensionamenti e assunzioni
Brunetta riprova a cambiare la Pa
di CHIARA MERICO

n Renato Brunetta, di nuo-
vo ministro della Pa, lancia
la riforma del settore pub-
blico. Al centro, scivoli pen-
sionistici e assunzioni di
giovani per svecchiare la
burocrazia e aprire alla di-

gitalizzazione. Nel nuovo
contratto anche smart
working, un aumento me-
dio di 107 euro al mese e
formazione continua. Ma-
rio Draghi: «È il primo pas-
so. Molto, quasi tutto, resta
da fare».

a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n Ho riletto al-
cune pagine del
libro che il mini-
stro Speranza
ha scritto a set-
tembre, per van-

tarsi dei successi conseguiti
nella gestione dell’e m e rge n -
za Covid. Mandato in stampa
a ottobre, prima che arrivas-
se la seconda ondata, il volu-
me è pieno di false speranze,
in tutti i sensi. Da un lato
sprizza ottimismo, come se
all’epoca la battaglia contro il
coronavirus fosse vinta o
quasi. Dall’altro è zeppo di
banalità e infondate certez-
ze, tipiche di chi non padro-
neggia la materia. Il testo,
che ormai è un samizdat, os-
sia un documento che essen-
do stato ritirato dalle librerie
appena si è manifestata una
recrudescenza della pande-
mia circola solo clandestina-
mente, ha un esordio fulmi-
nante: «Per cominciare, il
potere di questo maledetto
virus ha i mesi contati». Una
profezia azzeccata, quella di
Speranza: infatti, (...)

segue a pagina 3

di CARLO TARALLO

n D im e ntic are
Parigi. Enrico
Letta si prende
un paio di giorni
di tempo per ac-
cettare l’i nve s t i -

tura a nuovo segretario del
Pd: «Sono grato», twitta l’ex
premier, «per la quantità di
messaggi di incoraggiamen-
to che sto ricevendo. Ho il Pd
nel cuore e queste sollecita-
zioni toccano le corde più
profonde. Ma questa inattesa
accelerazione mi prende
davvero alla sprovvista; avrò
bisogno», aggiunge Letta, «di
48 ore per riflettere bene. E
poi decidere». In realtà, salvo
ripensamenti dell’ultimissi-
mo minuto, Letta ha già (...)

segue a pagina 10

di SILVANA DE MARI

n La verità è co-
me l’acqua, può
restare nascosta
sottoterra, ma
prima o poi af-
fiora, nuda e ter-

ribile con la sua ruvida bel-
lezza, e come l’acqua si in-
grossa di tutte le gocce di ve-
rità valorosamente sottratte
dai suoi guerrieri alle dolci
tenebre della menzogna (...)

segue a pagina 5

di DANIELE CAPEZZONE

n P r i m o  s u c-
cesso per i depu-
tati Andrea Del-
mastro (Fdi) e
Antonio Zenna-
ro (Lega), e natu-

ralmente anche per il nostro
giornale, dopo la denuncia
sollevata ieri in prima pagina
dalla Ve rità a proposito del
caso delle mascherine Ffp2
di provenienza cinese in di-
stribuzione perfino a Monte-
citorio. I dispositivi (...)

segue a pagina 8

SOTTO ACCUSA Il presidente Andrea Agnelli

Il fallimento in Champions
della Juve non si chiama
Pirlo o Ronaldo, ma Agnelli
di GABRIELE GAMBINI

n Sembra quasi di sentile da lontano, le parole di
Friedrich Nietzsche: «Ora soltanto tu percorri la
via verso la tua grandezza. Cima e abisso sono una
sola cosa», scandiva il filosofo nel suo Così parlò
Z a rath u st ra , e se lo si interpretasse in senso (...)

segue a pagina 21

TORNO SUBITO Enrico Letta

di GIACOMO AMADORI

n A Rignano sull’Arno in
queste ore, ne siamo certi,
riecheggiano le note di An c o -
ra tu di Lucio Battisti. Infatti,
per un destino cinico e baro,
l’algoritmo del tribunale di
Firenze ha assegnato a Tizia-
no Renzi e alla moglie Laura
Bovoli, in vista del nuovo pro-
cesso a loro carico, al via il
primo giugno, un collegio
presieduto da Fabio Gugliot-
ta, lo stesso giudice che li ha
condannati in primo grado a
1 anno e 9 mesi per due pre-
sunte fatture fasulle dell’im-
porto di quasi 200.000 euro.
Ma adesso la coppia (...)

segue a pagina 11

Genitori di Renzi
a processo
per bancarotta
f rau d o l e nt a
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Il Covid si guarisce a casa, se preso in tempo
Grazie ad alcuni medici coraggiosi ora sappiamo che si può curare con le terapie domiciliari, senza intasare gli ospedali
Unico requisito è che l’infiammazione venga attaccata nella prima delle sue tre fasi. Speranza però non modifica i protocolli

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Segue dalla prima pagina

di SILVANA DE MARI

(...) e diventa l’i n o n d a z io n e
che nessuna diga può più
fe r m a re.

Grazie a medici corag-
giosi, Luigi Cava nna, il
gruppo Ippocrate, il grup-
po terapie domiciliari, A n-
drea M a n g i a ga l l i , Paol o
Gu li san o e innumerevoli
altri che mi scuso di non
ricordare, finalmente è af-
fiorato che il Covid è cura-
bile. La stragrande maggio-
ranza delle persone lo su-
pera in maniera asintoma-
tica oppure con sintomi lie-
vi, ma nelle persone che
sviluppano la malattia può
essere devastante. Se cura-
to correttamente la Sars 2
Covid-19, esattamente co-
me la Sars 1, guarisce nella
maggioranza dei casi, e so-
prattutto guarisce a casa,
in terapie domiciliari, non
intasa gli ospedali perché
non ci arriva nemmeno. Ho
scritto nella maggioranza
dei casi, non nella totalità.
Curato correttamente il
Covid-19 ha una mortalità
non più alta della normale
influenza che ha, occorre
ricordarlo, una sua morta-
lità, e che quasi tutti gli
anni, occorre di nuovo ri-
cordarlo, ci ha riempito le
rianimazioni e svuotato le
Rsa, solo che all’epoca tutto
questo succedeva, come
evento normale. I protocol-
li corretti sono stati intuiti
già dal marzo 2020, eppure
le linee guida del ministero
della Salute continuano a
essere misteriosamente no
drugs, tachipirina, vigile
attesa, ampolloso termine
con cui si indica il non fare
un accidente di niente e poi
quando ormai la tempesta
citochinica è scatenata, ti
intubo, sempre piagnuco-
lando che ho le rianimazio-
ni piene.

La Sars 2 Covid-19 uccide
mediante infiammazione,
quando l’in fia mma zio ne
arriva all’endotelio dei vasi
causa coagulazione del
sangue. La malattia ha 3
stadi, come universalmen-
te riconosciuto: Fase 1 (Ear-
ly infection): moltiplicazio-
ne del virus, sintomi simil-
influenzali (febbre, males-
sere generale, artralgie,
mialgie, cefalea...); Fase 2
(Pulmonary phase): Inte-
ressamento polmonare,
tosse, dispnea, polipnea,
può essere senza (fase 2a) o
con ipossia (fase 2b); Fase 3
(Hyperinflammation pha-
se): tempesta citochinica,
insufficienza respiratoria,
vasculite, disfunzione mul-
tiorgano, microtrombosi
disseminate e microembo-
l ie.

Per fermare l’i n f i a m m a-
zione occorre attaccare
nella fase 1, eppure le linee
guida del ministero per-
mettono di dare farmaci
sono nelle fasi 2b e 3, quan-
do c’è già ipossia, quando la
tempesta citochinica è sca-
tenata, quando è troppo
tardi. Le linee guida vieta-
no di dare il cortisone, il
migliore antinfiammatorio
che esista, ordinano la ta-
chipirina che deprimendo

il glutatione favorisce l’i n-
fiammazione, vietano l’e-
parina precoce in una ma-
lattia che uccide per coagu-
lazione, vietano l’a nt i biot i-
co immediato in una malat-
tia virale che ha sempre
complicazioni batteriche,
dimenticando che nel 70%
dei casi le malattie respira-
torie sono di origine batte-
rica, e che nessuno si stia
prendendo il disturbo di
fare la diagnosi differenzia-
le, perché sono tutte classi-
ficate come Covid. Il mini-
stro Roberto S p e ra n za non
ha modificato le linee per-
ché ha dichiarato di avere
altre priorità. L’unica prio-
rità di un (vero) ministro
della Sanità è dare le cure
domiciliari corrette perché
le persone non si aggravi-
no, non muoiano, non va-
dano a intasare gli ospeda-
li.

È stato impressionante
in tutta la vicenda Covid
vedere quanto tutti i gior-
nalisti si siano appiattiti su
una narrazione unica, tra
l’altro abbondantemente
finanziata e coccolata dal
governo centrale. Alcuni
giornalisti coraggiosi, prin-
cipalmente La Verità, M a-

rio Giordano e Paolo Del
De b bio, hanno finalmente
dato voce ai protocolli che
curano le persone e final-
mente due Regioni, il Pie-
monte e il Lazio, hanno
sdoganato queste procedu-
re.

Mentre il virologo R o b e r-
to Bu r io n i , lo stesso che
sosteneva che a febbraio il
virus non stava circolando
in Italia, ha di nuovo attac-
cato l’id ro s s ic l o ro c h i n a .

Pubblichiamo i link dei
due lavori divulgati da L a n-
c et nel 2003 e 2006 sulla
sicurezza di questo vec-
chissimo farmaco con cui
abbiamo contenuto la Sars
1, al punto tale che nessuno
se la ricorda: www.th el a n-
cet .com/journals/laninf/ar-
t i c  l e  /  P I I  S  1  4 7  3  -
3 0 9 9 ( 0 3 ) 0 0 8 0 6 - 5 / fulltext
e www.thelancet .com/jour-
n  a l  s  /  l  a  n i  n  f / a  r t i-
c  l e  /  P I  I  S  1  4 7  3  -
3 0 9 9 ( 0 6 ) 7 0 36 1 - 9 / fulltext .

Sembra che le linee uffi-
ciali non vogliano che il
Covid sia curato. L’u n ic a
maniera per combatterlo è
paralizzare la vita e vietar-
la, l’unica possibilità è il
cosiddetto vaccino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AIFA SUI VACCINI
Su 4 milioni di dosi
effetti collaterali
per circa 30.000
n Stando a quanto ripor-
ta il secondo Rapporto
sulla sorveglianza dei vac-
cini anti Covid, pubblica-
to dall’Agenzia italiana
del farmaco (Aifa), sono
circa 30.000 i casi di effet-
ti collaterali su chi ha rice-
vuto la somministrazione
del farmaco. Tra i più dif-
fusi febbre, mal di testa,
dolori muscolari e artico-
lari, dolore in sede di inie-
zione, brividi e nausea. Le
segnalazioni, fino al 26
febbraio, riguardano so-
prattutto il vaccino Pfi-
zer/Biontech comirnaty
(96%), che è stato il più uti-
lizzato, e solo in minor mi-
sura il vaccino Moderna
(1%) e il vaccino Astraze-
neca (3%). Complessiva-
mente sono state valutate
30.015 segnalazioni su un
totale di 4.118.277 dosi
somministrate per tutti i
vaccini, con un tasso di se-
gnalazione di 729 ogni
100.000 dosi contro le 469
del primo rapporto. I dati
elaborati «confermano i
profili di sicurezza», pre-
cisa l’A i fa .

I dati di ieri del ministe-
ro della Salute: 22.409 i
positivi al test del corona-
virus in Italia, 332 le vitti-
me (376 il giorno prima).
S o n o s t a t i  e f f e t t u a t i
361.040 tamponi moleco-
lari e antigenici con un
tasso di positività (rap-
porto positivi/test) del
6,2% (+0,5%). Sono 253 gli
ingressi in terapia inten-
siva nelle ultime 24 ore
con un saldo tra ingressi e
uscite di 71 pazienti in
più .

NULLA DI FATTO PER 26.000 CANDIDATI

n Dopo quelle di dicembre 2020, rinviate an-
che le prove scritte del 13, 14 e 15 aprile 2021
per 25.897 candidati aspiranti avvocati. La co-
municazione sta arrivando a tutti i candidati
nelle rispettive pagine personali. Il ministero

ESAME DA AVVOCATO SOSPESO: NIENTE SCRITTI AD APRILE
della Giustizia (Marta Cartabia, nella foto An-
s a) ha formalmente comunicato alle Corti
d’appello che le prove scritte previste non po-
tranno svolgersi a causa delle misure restrit-
tive per il contenimento della pandemia.


